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IL GENERE PASPALUM L. (GRAMINEAE) IN ITALIA 

Riassunto - Il ritrovamento di una nuova stazione di Paspalum quadrifarium 

Lam. presso Pisa ha dato lo spunto per un riesame delle specie del genere Paspalum 

L. (Gramineae) in Italia. E' stata costruita una chiave empirica per la loro deter­
minazione ed è stato fatto l'elenco di tutti i reperti finora noti per il genere in 
Italia. 

Summary - Paspalum quadrifar ium Lam. (Gramineae) is an adventive south­
american species of grasses now well established in the Pisa country. Data concern­
ing the 3 species of Paspalum L. (P. dilatatum Poir., P. paspaloides (Michx.) 
Scribn., P. quadrifarium Lam.) in Italy are here listed and an empiric analitic key 
for their determination is made. 

Qualche anno fa abbiamo dato breve comunicazione di un nuo­
vo reperto per la flora esotica naturalizzata in Italia. Era stata in­
dividuata in due stazioni presso Pisa una graminacea del genere 
Paspalum L. che veniva con qualche difficoltà ed in via provviso­
ria determinata come P. quadrifarium Lam. (GARBARI [1966]). Al­
cuni campioni furono successivamente mandati in Argentina, pre­
sunto luogo di origine della specie, ove vennero cortesemente iden­
tificati dall'Ing. C. B. Villamil, agrostologo del Museo Botanico 
di Còrdoba [A. T. HUNTZIKER, 22.V.1967, in litt.] , proprio come P. 
quadrifarium Lam., dando così conferma alla nostra prima incerta 
diagnosi. 

Recentemente ci è stato possibile ricontrollare la presenza di 
questa pianta nei luoghi già precedentemente segnalati e scoprire 
una nuova stazione, vicina alle altre, ove la specie, abbondantissi­
ma, riesce a costituire aggruppamenti anche monofitici cospicui. 
Ciò ci ha dato modo di fare alcune osservazioni che quì riportia-

(",) Istituto Botanico dell'Università di Pisa. 
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mo. Abbiamo inoltre ritenuto utile sintetizzare i dati sulle specie 
di Paspalum presenti in Italia, alle quali spesso vengono attribuite 
combinazioni nomenclaturali non ortodosse o, talvolta, errate de­
terminazioni. 

Viene premessa una breve descrizione del genere ed una chiave 
analitica per l'identificazione delle specie che crescono in Italia. 

PASPALUM L. 

Syst. Nat. ed. lO: 855 (1759) 

Lectotypus: P. dimidiatum L. (cfr. CABRERA [1970]) 

Piante erbacee, annue o perenni. Culmi eretti o ginocchiati, 
talvolta stoloniferi o con rizomi striscianti. Lamine fogliari lineari, 
lanceolate o ovate, piane o scanalate. Ligula membranacea. Infio­
rescenza di racemi spiciformi unilaterali, solitari o geminati o rag­
gruppati o sparsi in numero variabile lungo l'asse principale. Spi­
ghette prive di resta, compresse in senso dorso-ventrale, usualmen­
te con una faccia piana ed una convessa, caduche a maturità. Fiori 
2, l'inferiore sterile e ridotto alla lemma, il superiore fertile erma­
frodita. Gluma inferiore usualmente assente, la superiore lunga 
quanto la spighetta. Lemma superiore rigida, solida, con bordi re­
voluti. 

Il genere comprende oltre 250 specie secondo HUBBARD [1969], 
550 secondo CABRERA [1970], distribuite prevalentemente nell'Ame­
rica tropicale e caldo-temperata. Molte hanno valore foraggero. 
P. scrobiculatum è un cereale indiano poco noto. Nel Sud Africa 
alcune specie sono probabilmente indigene (CHIPPINDALL [1955]). 

Le specie presenti come avventizie naturalizzate in Italia sono 
3: P. dilatatum Poir., P. paspaloides (Michx.) Scribn., P. quadri­
farium Lam. 

Chiave analitica 

1 Infiorescenza formata da oltre 12 racemi 
spiciformi sparsi 

infiorescenza formata da 2-6 racemi spici­
formi geminati o sparsi 

3. P. quadrifarium 

2 
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2 Piante stolonifere con lunghi rizomi; 2 ra­
cemi (rr. 3) lunghi 2-6 cm, geminati, uno 
pressoché sessile e l'altro brevemente pe-
duncolato 2. P. paspaloides 

- piante senza stoloni; infiorescenza di 3-6 ra-
cemi mai geminati, variamente pedunco-
lati . 1. P. dilatatum 

1. Paspalum dilatatuwl Poir. in Lam., Encycl. Meth., 5: 35 (1804) 

Pianta cespitosa perenne, a culmi ginocchiato-ascendenti di 
30-80 cm, raramente più alti. Foglie a guaine glabre o quasi (tal­
volta con peli alla base); lamine piane, larghe fino a lO mm, gla­
bre o con radi peli presso la ligula che è lunga 1-3 mm. Infiore­
scenza di 3-6 racemi alterni, riflesso-patenti o nutanti. Spighette 
geminate, lunghe 3-3.5 mm, ovato-acute, subsessili, verdi. Gluma 
superiore (esterna) peloso-ciliata al margine. 

Nativa del Brasile meridionale, Uruguay, Argentina, si è sta­
bilizzata come avventizia nel Nord America, nelle Antille, in Africa 
ed in molte altre regioni caldo-temperate. E' ben conosciuta e col­
tivata come erba da pascolo estivo nei «vald» sudafricani. 

In Italia, è segnalata per le seguenti regioni: 

Liguria BOLZON [ 1925] , CHIOSI [ 1964] , MONTEL VCCI 
[1935], PENZIG [1925], VIGNOLO LVTATI [1935], 
VIOLA [1952]; 

Toscana 

Umbria 

Lazio 

Campania 

ARIELLO [1951], BONAVENTURA [1934 b], [1949], 
CACCIATO [1962], CHIARUGI [1934], [1949], 
MONTELVCCI [1934], [1935], [1961], [1964], 
[1969], PELLEGRINI [1937], [1942], VIGNOLO 
LUTATI [1935]; 

BONAVENTURA [1951], CHIOSI [1964]; 

CACCIATO [1962]; 

ARIELLO [1951], CACCIATO [1962], CHIOSI [1964 J, 
MEROLA [1949], MONTELUCCI [1935J. 

2. Paspalum paspaloides (Michx.) Scribn., Mem. Torrey Bot. Club, 
5: 29 (1894) 
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Basion.: Digitaria paspaloides Michx., Fl. Bor. Am., 1: 46 (1803) 

Pianta perenne con rizomi e stolomi che si irradiano intreccian­
dosi. Culmi eretti o diffusi alti 8-60 cm, deboli. Guaine fogliari ca­
renate, generalmente pelose nella parte distale del margine. Li­
gule brevissime; lamine lineari-acute, piane, lunghe 3-12 cm, lar­
ghe 2-6 mm. Infiorescenza di 2 (rr. 3) racemi geminati, uno presso­
ché sessile e l'altro peduncolato, eretto-patenti o riflessi, verde 
chiaro. Spighette solitarie, brevemente pedicellate, disposte in 2 
serie, di forma ellittico-Ianceolata. Gluma superiore minutamente 
pubescente. 

Probabilmente originaria dell'America tropicale è ora presso­
ché cosmopolita. Descritta come cattiva infestante (CHIPPINDALL 
[1955]), colonizza anche luoghi periodicamente sommersi. Difficile 
da estirpare, viene favorita dalle sarchiature. 

Questa specie è conosciuta anche sotto i nomi errati di Paspa­
lum distichU111 L. o P. distichum L. subsp. paspaloides (Michx.) 
Thell. 

In Italia, è segnalata per le seguenti regioni: 

Piemonte ARIELLO [1951]; COSTABELLO [1951], [1963]; 

Veneto M UNEGHINA [1964]; 

Emilia 

Liguria 

Toscana 

Umbria 

Marche 

ARIELLO [1951]; COBAU [1941]; CORBETTA 
[1967]; FIORI [1932], [1933]; STA~PI [1965]; 
ZANGHERI [1959]; 

ARIELLO [1951]; CHIOSI [1937] ; FIORI [1933]; 
MARTINI e ORS INO [1969]; PELLEGRINI [1942] ; 
PUCCINI [1949]; ROCCELLA [1927]; VIGNOLO Lu­
TATI [1935]; 

ARIELLO [1951]; BONAVENTURA [1934], [1949]; 
CELA RENZONI [1969]; CHIOSI [1933], [1937]; 
D'A~ATO [1957]; FIORI [1932], [1933]; MESSE­
RI [1936J; MONTELUCCI [1935], [1964], [1969]; 
PELLEGRINI [1937], [1942]; PUCCINI [1949]; 
STA~PI [1965]; 

AGOSTINI [1959]; 

ANZALONE [1955], [1956]; ARIELLO [1951]; BET­
TINI [1947]; BONAVENTURA [1934], [1949]; BRIL-
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Laz~o 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglia 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

GARBAR I F. 

LI CATTARINI [1957J, [1960]; FIORI [1932J; RI­
NALDI [1961], [1967J; 

ANZALONE [1957J; ARIELLO [1951J; BAZZICHELLI 
[1955J; BONAVENTURA [1956J; CACCIATO [1955J; 
CARANO [1920J; CHIOSI [1937J; FIORI [1933J; 
LUSINA [1955]; MONTELUCCI [1935], [1949J, 
[1953J, [1954]; 

MONTELUCCI [1970J; ZODDA [1953J, [1954J, 
[1957J, [1965], [1967J; 

AGOSTINI [1956]; ARIELLO [1951J; BONAVENTURA 
[1949J; MEROLA [1949J; PIZZOLONGO [1960J; 

RINALDI [1965 J, [1967J; 

ZODDA [1960J; 

FIORI [ 1921 J ; ROCCELLA [ 1927 J ; TOMASELLI 
[1961 J; 

CHIAPPINI [1962J, [1968J; MARTINOLI [1946J; 
RINALDI [1961J, [1967J. 

3. Paspalum quadrifariurn Lam., IlI. Gen., 1: 176 (1791) 

Syn.: P. ferrugineum Trin., Spec. Gram. Ic., 2 (12): 136 (1828) 

Pianta cespitosa perenne a culmi eretti alti fino a 180 cm (rr. 
più). Foglie a guaina glabra o sparsamente ciliata; ligula 1-4 mm. 
Lamina lineare, diritta, piana o ± ripiegata lunga fino a 70 cm e 
più, larga fino a lO mm, alla base presso la ligula con un ciuffetto 
di peli. Infiorescenza fusiforme di 15-25 racemi, gli inferiori lunghi 
fino a 7 cm, i superiori gradatamente più corti. La rachide è cilio­
lata. Spighette geminate, brevemente pedicellate, di colore grigia­
stro o ferrugineo, ovato-Ianceolate, lunghe 2-2.6 mm e larghe 1-1.2 
mm. Glume 3-nerve, con peli che si innalzano da minute punteg­
giature rossicce. Una dettagliata descrizione è riportata in DE MAR­
TIUS [1871]. 

Pianta dell'Uruguay e dell'Argentina centro-nord-orientale, non 
risulta segnalata per l'Europa prima del nostro reperto (GARBARI 
[1966 J). Molto robusta, è una delle specie di Paspalum più tolleran­
ti il freddo e le gelate ma la sua scarsa attitudine a produrre semi 
e la mancanza di appetibilità da parte del bestiame limita il suo 
valore economico (BURTON [1942]). 
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Sono noti, dal punto di vista cariologico, vari biotipi (BURSON 
e BENNETT [1970]; BURTON [1942J; KRISHNASWAMY [1940J). 

Le stazioni toscane di Paspalum quadrifarium Lam. 

Oltre a quelle segnalate nel 1966, è stata individuata il 24 ago­
sto 1970 la terza e - finora- ultima stazione nella campagna pi­
sana. Essa è ubicata al bivio tra Orzignano e Pontasserchio, in co­
mune di S. Giuliano Terme (Prov. di Pisa), e si estende per circa 
km 1.7 lungo le sponde (prevalentemente la sponda orientale) del 
Fosso dei Mulini, fin quasi alla stazione ferroviaria di S. Giuliano 
Terme. È evidente che i tre insediamenti (al «Ponte del Fosso» 
presso la stazione ferroviaria di Rigoli; al «Fosso del Mulino» 
lungo la S.S. Abetone-Brennero (cfr. GARBARI [1966]); al «Fosso 
dei Mulini» l'attuale) sono in collegamento reciproco a mezzo della 
fitta rete di fossi e canali irrigui che solcano la zona. 

Un aspetto della nuova stazione, che non differisce sostanzial­
mente dalle altre due, è visibile in Fig. 1. Qui Paspalum quadrifa­
rium cresce molto rigoglioso sull'argine del fosso, in vistosi ciuffi 
i cui culmi, in piena fioritura, raggiungono e talvolta superano i 
180 cm di altezza (Fig. 2). Il periodo antesico inizia a metà giugno 

Fig. 1 - Stazione di Paspalum quadrifarium Lam.: argine del Fosso dei Mulini pres­
so S . Giuliano Terme (Pisa). 
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Fig. 2 - Paspa[um quadrifarium Lam.: culmi di questo individuo sono alti 180 cm. 
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e finisce verso l'inizio di settembre. In località « Ponte del Fosso », 

solo pochi esemplari portavano qualche racemo fiorito il 23 settem­
bre 1966. Del tutto eccezionale è stata l'osservazione di 4-5 esem­
plari fioriti il 21 ottobre dello stesso anno, in località « Fiume mor­
to », lungo il Fosso del Mulino tra Pisa e S. Giuliano Terme. 

Come nella nuova stazione, cosÌ in quelle trovate precedente­
mente le entità consociate più frequenti, oltre a pioppi, gelsi e ro­
binie piantati sugli argini, sono del tutto atipiche e comuni: Eupa­
torium cannabinun1, Erigeron canadensis, Potentilla anserina, Ty­
pha latifolia) Agropyrum junceum) Daucus carota) Polygonum hy­
dropiper) Equisetum tclmateia) Smyrnium olusatrum) Calystegia 
sepium) Oxalis sp. pl., Rubus sp., Linaria vulgaris e varie grami­
nacee. 

Il modo con cui Paspalum quadrifarium Lam. è giunto in Ita­
lia è sconosciuto. Resta tuttavia da considerare che la specie era 

I 

Fig. 3 - Infiorescenza di Paspalum quadrifarium Lam. 

Fig. 4 - Particolare dell'infiorescenza di Paspalum quadrifarium Lam. Le divisioni 
della scala sono in millimetri. 
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sicuramente presente lungo la strada statale Abetone-Brennero che 
da Pisa porta a S. Giuliano Terme prima dell'ultimo periodo bellico, 
come ci conferma cortesemente il capo giardiniere dell'Orto Bota­
nico dell'Università di Pisa, Sig. Arnaldo Lorenzi, il quale verso 
l'anno 1937 aveva già raccolto questa graminacea proprio sull'ar­
gine del fosso che costeggia la statale, senza però aver avuto modo 
di identificarla. Una pianta, successivamente portata nell'Orto Bo­
tanico, è tuttora molto rigogliosa e fiorisce regolarmente ogni anno 
con grande vigoria. 

Si deve quindi escludere che la specie si sia insediata nella 
campagna pisana a seguito di eventi connessi con l'ultima guerra 
mondiale che, come è noto, è stata una delle cause più imponenti 
che hanno favorito recentemente la dispersione e l'accantonamento 
di entità estranee alle varie flore locali. 

Come ipotesi più valida, a nostro avviso, si può avanzare quel­
la di un ingresso casuale con semi , di altre graminacee (mais, gra­
no, etc.) che venivano portate ai numerosi mulini locali per essere 
lavorate e macinate. Attualmente scomparsi, i mulini presso le zone 
colonizzate ora da Paspalum quadrifarium erano un tempo molto 
numerosi e funzionavano ad acqua (il nome dei « fossi» resta a te­
stimonianza di questa attività), il che potrebbe spiegare anche la 
notevole diffusione delle specie lungo il corso dei canali ora usati 
per irrigazione. 

Da notare infine che le zone più popolate da Paspalum quadri­
farium sono molto prossime a stazioni ferroviarie. Da questi luoghi, 
ove le scorte granarie venivano con ogni probabilità scaricate per 
essere portate alla lavorazione, può darsi che alcuni semi abbiano 
potuto, appena trovate le condizioni idonee, iniziare la loro opera 
colonizzatrice, amplificata da quelli scartati dai mulini ad acqua 
posti sui vari corsi dei « fossi ». 

E dato che eventuali scorte granarie non potevano giungere in 
Italia negli anni precedenti la seconda guerra mondiale per le note 
sanzioni di carattere politico che vietavano importazioni dall'estero 
di derrate alimentari, è probabile che Paspalum quadrifarium sia 
stato introdotto molto prima e che il suo accantonamento si possa 
far risalire a circa 50 anni fa. 

Sarà interessante seguire l'eventuale diffondersi della specie 
nel nostro paese in futuro. 
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